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         COMUNE DI BARZAGO 
                                  Provincia di Lecco 

 

 

 

 

                                                                                 

Via Roma n° 2                            Telefono 031/860227                                              fax 031/874215                                  C.A.P. 23890 
 

PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 RELATIVA ALLA VARIANTE PUNTUALE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

P A R E R E   M O T I V A T O   F I N A L E 
 

L’AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS, D’INTESA CON L’AUTORITÀ PROCEDENTE 
 

VISTA la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12, “Legge per il governo del territorio”, con la quale la 

Regione Lombardia ha dato attuazione alla direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del 

Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente;  

 

PRESO ATTO CHE il Consiglio regionale nella seduta del 13 marzo 2007, atto n. VIII/0351 ha 

approvato gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione 

del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12;  

 

CONSIDERATO che a seguito di approvazione da parte del Consiglio regionale degli Indirizzi citati 

la Giunta regionale ha proceduto all’approvazione degli Ulteriori adempimenti di disciplina con 

deliberazione n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e successive modifiche e integrazioni;  

 

VISTO il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” 

concernente “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la Valutazione 

d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC)” e s.m.i;  

 

RICHIAMATA la delibera di Giunta n.9 del 02/02/2016 ad oggetto “approvazione schema di 

protocollo d’intesa per l’individuazione dell’autorità procedente e competente all’interno del 

procedimento di valutazione ambientale strategica (VAS) di variante dei rispettivi piani di 

governo del territorio dei Comuni di Barzago e Bulciago nonché nei rispettivi procedimenti SUAP”; 

 

PRESO ATTO che nel predetto protocollo di intesa vengono individuate le seguenti Autorità: 

• Autorità competente, il Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Bulciago 

individuato nella persona dell’Arch. Anna Maria Raffaella Sacco; 

• Autorità procedente, il Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Barzago 

individuato nella persona del Dott.Pian.Terr.Colosimo Diego; 

 

PRESO ATTO che:  

a) il Comune di Barzago è dotato di Piano di Governo del Territorio, approvato dal Consiglio 

Comunale in seduta del 16/12/2009 con Deliberazione n° 63 e pubblicato sul B.U.R.L. n 23 

del 09.06.2010 – serie inserzioni e concorsi 

b) con deliberazione di G.C. n. 28 del 28.03.2013 è stato dato avvio al procedimento per la 

redazione della variante puntuale al documento di piano, piano delle regole e piano dei 

servizi del vigente P.G.T., e del relativo procedimento di valutazione ambientale strategica 

(VAS); 

c) in data 10/10/2013 con deliberazione di Giunta Comunale n.67 del 10/10/2013, sono stati 

individuati:  

• i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati: 

- soggetti competenti in materia ambientale: 
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 Agenzia Regionale Protezione Ambiente di Lecco,  

 Azienda Sanitaria Locale di Lecco,  

 Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesistici della Lombardia;  

 P.L.I.S  “La Valletta”   

- soggetti quali Enti territorialmente interessati:  

 Regione Lombardia – STER di Lecco 

 Provincia di Lecco 

 Comune di BARZANÒ; 

 Comune di BULCIAGO; 

 Comune di CASTELLO BRIANZA; 

 Comune di CREMELLA; 

 Comune di DOLZAGO; 

 Comune di GARBAGNATE MONASTERO; 

 Comune di SIRONE; 

 Comune di SIRTORI; 

• le modalità di convocazione della Conferenza di Valutazione  

• i settori del pubblico interessati all’iter decisionale  

 Associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale; 

 Associazioni di categoria, Ordini Professionali, ecc. 

 Associazioni varie di cittadini; 

• le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni  

d) che in data 20/11/2013 è stata convocata per il giorno 03/12/2013  la prima conferenza 

di valutazione; 

e) che in data 20/9/2016 è stata convocata per il giorno 23/11/2016 la seconda conferenza 

di valutazione finale; 

f)  sono state intraprese le seguenti iniziative di partecipazione: 

a. Incontro pubblico con la cittadinanza e attività economiche svolto in data 

22/12/2015 presso la sala civica; 

b. Incontro pubblico le parti sociali e attività economiche, così’ come previsto 

dall’art. 13 C.3 della L.R.12/2005, svolto in data 14/12/2016  presso il Municipio; 

g) alla data del 23/11/2016 sono pervenute le osservazioni seguenti:  

Enti ambientali e non: 

 prot. 6899 del 9/11/2016 – ATS Brianza- Dipartimento di Igiene e prevenzione sanitaria – 

Servizio Igiene e Sanità Pubblica. 

 prot. 6973 del 11/11/2016 – ARPA dipartimento di Lecco; 

 prot. 7273 del 22/11/2016 – Provincia di Lecco – Settore Pianificazione Territoriale; 

Cittadini e attività economiche: 

 prot. 7136 del 16/11/2016 – Sig. Nava Giuseppe 

 prot. 7165 del 17/11/2016 – MGA srl 

 prot. 7219 del 19/11/2016 – 3emme 

 

VALUTATI gli effetti prodotti dal variante al PGT sull’ambiente:  

• il rapporto ambientale rileva una situazione di equilibrio complessivo per quanto riguarda 

gli effetti del Piano sulle componenti ambientali ed effetti positivi sulle componenti socio-

economiche;  

• la variante al PGT prevede una riduzione delle aree edificabili e dunque una riduzione 

del consumo del suolo; 

• La presente variante recepisce le nuove aree del PLIS del Parco della Valletta 

garantendo, di fatto , una maggior tutela e potenziamento delle aree boscate e del 

patrimonio agricolo; 

• tutela delle componenti ambientali, culturali e storiche in particolare per quanto 

concerne i nuclei di antica formazione, il paesaggio e le sue dinamiche, la cura di valori 

storici, artistici e monumentali; 
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• la valorizzazione del contesto insediativo, mediante organizzazione dello spazio urbano, 

della viabilità, dei percorsi pedonali e ciclopedonali, degli spazi aggregativi e di 

socializzazione; 

 

VALUTATI le osservazioni pervenute ed il complesso delle informazioni che emergono dalla 

documentazione prodotta si controdeduce secondo come segue:  

 

Nota  prot. 6899 del 9/11/2016 – ATS Brianza- Dipartimento di Igiene e prevenzione sanitaria  

E’ richiesta la compatibilità con la Zonizzazione acustica per gli Ambiti di trasformazione il cui 

aggiornamento è previsto prima della definitiva approvazione di PGT. Rispetto al Piano di 

Zonizzazione Acustica esistente, approvato con il PGT vigente, le modificazioni intercorse con 

la presente Variante non risultano significative e interessano sostanzialmente il PET3 e PET5 a 

seguito della modificazione della destinazione d’uso (da residenziale a 

terziario/commerciale). 

Per la loro collocazione sono classificate dal PZA in classe IV quali Aree di intensa attività e 

interamente interessate dalle fasce di pertinenza acustica della SP 342 BRIANTEA e quindi 

l’adeguamento del PZA porterà a modificazioni non significative. 

Il PET6 invece non determina alcuna modificazione del PZA trattandosi di modificazione 

interessante esclusivamente la diversa configurazione perimetrale delle aree interessate. 

Si evidenzia l’opportunità di armonizzazione dei percorsi pedonali e/o ciclabili con la viabilità. 

Ciò risulta già contenuto all’art. 19 del Piano dei Servizi (Servizi e attrezzature per la mobilità) 

Detto articolo si applica anche alle opere di urbanizzazione primaria che saranno definite in 

sede di presentazione dei progetti di Piano Attuativo, mentre gli schemi di cui all’elaborato 

DdP R4 per gli Ambiti di Trasformazione già forniscono criteri e indicazioni per la collocazione 

di aree verdi ed aree di compensazione ambientale. 

Si recepisce nell’ambito delle Norme Tecniche (DdP R2 NTA) del Documento di Piano il 

suggerimento di monitorare la qualità urbana, oltre per aspetti già presenti, al fine di 

verificare eventuali effetti migliorativi sulla salute pubblica. Monitoraggio sulla qualità urbana 

esteso anche a benefici derivati dall’applicazione dei principi di invarianza idraulica, 

idrologica e di drenaggio urbano sostenibile. 

Viene recepita la correzione di un refuso all’art. 22 (in sede di stampa manca l’indicazione 

servizi pubblici), mentre nelle schede degli ambiti non vi è incongruenza tra tabella e indici 

ambientali, dato che in tabella viene indicato il numero minimo di alberature da collocare, 

mentre l’indice ambientale fa riferimento alla superficie territoriale. La maggior quantità 

derivata dall’applicazione dell’indice ambientale, consente di determinare un numero di 

alberi (differenza tra indice e tabella) che può essere collocato anche su aree pubbliche 

indicate dall’Amministrazione comunale o a pertinenza di opere eseguite in termini di 

standard  qualitativo. 

 

Nota prot. 6973 del 11/11/2016 – ARPA dipartimento di Lecco; 

In merito alle considerazioni espresse si rimarca che la presente Variante parziale al PGT 

vigente assume gli obiettivi della L.R. 31/2014 e si orienta al contenimento del consumo di 

suolo, ma che l’adeguamento potrà avvenire esclusivamente solo a seguito di quanto 

disposto dall’art. 5 comma 3 della L.R 31/2014. 

Si rimanda alle relazioni degli atti di PGT per la descrizione di compatibilità a quanto 

disciplinato dal comma 4 della L.R. 31/2014 per le varianti apportate al PGT vigente. 

Pur in assenza del Regolamento Regionale richiamato dalla L.R. 4/2014 nel Documento di 

Piano, nel Piano dei Servizi e nel Piano delle Regole sono richiamati i principi di invarianza 

idraulica, idrologica e di drenaggio urbano sostenibile con indicazione di criteri per 

l’applicazione da adeguarsi, modificare o implementare all’atto di emanazione del sopra 

citato Regolamento Regionale adeguando nel contesto il Regolamento Edilizio comunale. 

Le varianti descritte all’elaborato PdR R1 sono quelle di competenza del Piano delle Regole 

e trovano identificazione negli elaborati grafici. 

In termini di consumo di suolo, sulla base anche di quanto espresso dalla Provincia di Lecco, 

si rimanda alle integrazioni apportate nella Relazione del Piano delle Regole. 
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Per gli aspetti connessi ad: Aree dismesse, bonifiche e siti contaminati; acque superficiali; 

acque sotterranee e rete di distribuzione acqua potabile; sistema fognario e capacità del 

sistema depurativo; inquinamento acustico risultano già recepiti in sede normativa dei vari 

atti di PGT. 

Prima dell’approvazione della Variante sarà predisposto l’elaborato tecnico “ERIR” con 

riferimento alle parti di territorio comunale incluse nelle zone II e III dello scenario incidentale. 

Sulle considerazioni specifiche espresse sugli ambiti di intervento, ove viene richiesta una sorta 

di raffronto tra PGT vigente e Variante, si ritiene di richiamare quanto contenuto nella 

Relazione al Documento di Piano ed in ogni caso, al di là di non significativi discostamenti 

derivati dalla trasposizione cartografica (da aerofotogrammetrico a database) le effettive 

modificazioni riguardano esclusivamente gli A.T. contrassegnati come PET3 e PET5, che da 

residenziali sono riclassificati per destinazioni terziario/commerciali; mentre il PET6 definisce 

l’esclusione delle parti edificate dall’Ambito di Trasformazione riconducendole di 

competenza del Piano delle Regole. 

Tutto quanto poi richiamato nell’elencazione dei singoli Ambiti di Trasformazione trova già 

recepimento nelle NTA e nelle schede dei singoli Ambiti. 

Per quanto attiene al piano di zonizzazione acustica, si precisa che non vi sono modifiche 

urbanistiche tali da impattare significativamente sul piano di zonizzazione acustica, Tuttavia 

verrà avviato un verifica più puntuale ad approvazione del PGT in variante. 

In ultimo si precisa che all’interno del territorio comunale di Barzago non sono presenti fasce 

fluviali Pai attive. 

 

Nota prot. 7273 del 22/11/2016 della Provincia di Lecco – Settore Pianificazione Territoriale 

In merito alla definizione di consumo di suolo si ribadisce che la Variante assume l’obiettivo 

di contenimento del consumo di suolo, dando dimostrazione delle superfici sottratte all’uso 

agricolo e di quelle restituite a seguito delle modificazioni apportate al PGT vigente, 

demandando alla fase di adeguamento tutti i rimanenti aspetti di approfondimento sull’uso 

agricolo dei suoli e sulle loro qualità pedologiche, anche se integra la relazione del Piano 

delle Regole con la rappresentazione della modificazione temporale dell’uso dei suoli 

secondo i dati regionali DUSAF. 

Per una verifica delle variazioni di traffico e i flussi conseguenti che si generano sull’asse viario 

sovracomunale (SP 342 BRIANTEA) appare alquanto difficile predisporre una 

Relazione senza prima assumere, mediante rilevamento, dati significativi sulla consistenza del 

traffico attuale, che potrà essere specificatamente predisposta qualora siano inoltrati i 

progetti di pianificazione attuativa prima della scadenza del periodo transitorio. Gli Ambiti 

PET 3 e PET5 riguardano aree non edificate, ove la disciplina urbanistica resterà sospesa sino 

all’adeguamento del PGT alla L.R. 31/2014. 

Il PET11, di prevalente ristrutturazione edilizia, risulta già così disciplinato dal PGT vigente. 

La variante di azzonamento in località Bevera Superiore, interessa un’area agricola, ma non 

considerata strategica dal PTCP, che risulta in realtà essere pertinenziale ad un’attività 

produttiva esistente. La trasformazione è finalizzata all’ampliamento dell’attività, che anche 

se da ritenere ammessa ai sensi dell’art. 5 comma 4 della L.R. 31/2014 la superficie interessata 

viene computata nel consumo di suolo. 

Sono recepiti i principi di invarianza idraulica, idrologica e di drenaggio urbano sostenibile nei 

specifici atti di PGT, con l’indicazione di criteri di applicabilità, che saranno implementati, 

modificati o adeguati all’emissione del Regolamento Regionale di cui alla L.R. 4/2016. 

Si precisa che il PGT ha come informazione topografica di riferimento, il DBT ed è redatto su 

cartografia derivata dal DTB stesso. I confini comunali utilizzati sono quelli definiti daiComuni 

a seguito degli incontri convocati nel 2009. 

 

Ai documenti del PGT verrà allegato la dichiarazione (modulo 15 ) debitamente compilato 

dal dott. Geol. Maurizio Penati. Si ricorda inoltre che lo studio geologico è stato ristampato 

solo per un adeguamento cartografico senza alcuna variazione di forma e contenuto. Per 

quanto riguarda la Direttiva alluvioni in Comune di Barzago non sono presenti aree di 

esondazioni particolari. 
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Cittadini e attività economiche 

Sig.Nava Giuseppe: è richiesta la riconduzione alla destinazione agricola un’area non 

edificata, disciplinata dal PGT vigente in parte per destinazioni produttive e in parte a 

compensazione ambientale quale filtro verso edificazioni residenziali. La richiesta è 

accettata anche in funzione del contenimento di consumo di suolo modificando in tal senso 

gli elaborati grafici di PGT. 

 

Soc.MGA srl : è richiesta un’ulteriore modificazione alla perimetrazione dell’Ambito di 

Trasformazione PET6 al fine di consentire l’esclusione di aree di proprietà di terzi. Si rinvia  la 

richiesta alla fase successiva all’adozione in quanto di contenuto più pertinente ad una 

specifica osservazione che ad aspetti di competenza della VAS. La richiesta dovrà quindi 

essere riproposta eventualmente in accordo con i terzi interessati 

 

Soc.3 EMME S.p.A. : Il Comune in sede di Variante ha ridotto del 25% la quantità di servizi da 

reperire in sede di attuazione delle previsioni urbanistiche. Quantità di servizi comprensiva di 

standard di legge e di standard qualitativo. Quantità, che una volta assolti gli standard di 

legge, può essere reperita in aree e/o opere aggiuntive ai fini del miglioramento qualitativo 

delle trasformazioni o con l’assunzione di esecuzione di opere pubbliche in sede di  

negoziazione. I criteri di intervento per il PET11, le cui aree appartengono al richiedente, sono 

stati oggetto di accordo stragiudiziale, ove venivano definiti prioritariamente interventi di 

ristrutturazione edilizia, ma non escludendo il ricorso alla ristrutturazione urbanistica. In sede di 

variante, considerati gli accordi intrapresi e consolidati nel PGT vigente, ed il possibile calcolo 

differenziato per i servizi da reperire non si è variata la tabella e la scheda dei criteri. In ogni 

caso la richiesta non risulta pertinente in sede di Valutazione Ambientale Strategica, ma si 

rimanda alla fase successiva all’adozione della Variante ove la richiesta potrà essere 

ripresentata come osservazione. 

 

VISTA la deliberazione C.C. n.4 del 28.04.2017 con cui il P.G.T. in variante è stato adottato ai sensi 

della L.R.12/2005;  

 

DATO ATTO che la documentazione inerente la procedura di V.A.S. del P.G.T. (il Documento di Piano 

e relativi allegati, gli elaborati costituenti la componente geologica, idrogeologica e sismica del 

territorio comunale riferita al P.G.T. e relativi allegati, l’individuazione del reticolo idrico minore e 

relativi allegati, il Rapporto ambientale, la relativa sintesi non tecnica, il parere motivato e la 

dichiarazione di sintesi) è stata depositata presso l’Ufficio Urbanistica del Comune in libera visione, è 

stata pubblicata nel sito Web del Comune di Barzago ed il relativo avviso è stato pubblicato all’Albo 

Pretorio del Comune, nel sito Web comunale, in un periodico locale e sul BURL;  

 

DATO ATTO che, in conseguenza di quanto sopra, sono state presentate Osservazioni alla 

documentazione al P.G.T. di cui sopra ovvero: 

A. Regione Lombardia - prot. 2073 del 31/3/2017; 

B. ATS Brianza - prot. 2076 del 31/3/2017; 

C. Confcommercio pervenuta in data 5/4/2017 e protocollata in data 10/7/2017 prot.4535 

(errore compilazione dell’indirizzo PEC del mittente); 

D. ARPA Lombardia - prot. 2653 del 27/4/2017; 

E. Provincia di Lecco – prot. 3148 del 17/5/2017; 

ma che le osservazioni di ARPA sono inerenti alla Valutazione Ambientale Strategica; 

 

VALUTATI le osservazioni pervenute ed il complesso delle informazioni che emergono dalla 

documentazione prodotta si controdeduce secondo come segue:  

- a seguito dell'osservazione ARPA del 14/03/17, per quanto riguarda l'elaborato RIR, il riferimento 

normativo è stato aggiornato al D. lgs. 105/2015, nonché sono stati aggiornati gli orari di 

produzione e nelle conclusioni è stato specificato che le categorie territoriali B e C sono 

incompatibili con l'area di danno di 585 m (effetti irreversibili); tutto ciò senza ricadute sulla 

variante in essere). 
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- Su segnalazione di ARPA si è proceduto al caricamento del documento “dichiarazione di sintesi“ 

sul portale SIVAS di Regione Lombardia. Si segnala che detto documento è stato messo a 

disposizione degli Enti e cittadini con l’utilizzo di altri strumenti informatici; 

 

VISTI i verbali della Conferenza di Valutazione per tutto quanto esposto; 

 

Valutati gli effetti prodotti del P/P sull’ambiente; 

 

Valutate le osservazioni pervenute ed il complesso delle informazioni che emergono dalla 

documentazione prodotta; 

 

per quanto sopra esposto 

D E C R E T A 
 
di confermare, ai sensi dell’art. 10 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.mi  e ai sensi della 

D.C.R. 13 marzo 2007, n.VIII/351 e D.G.R. n. VIII/6420 e successive modifiche e integrazioni, PARERE 

POSITIVO circa la compatibilità ambientale del piano di governo del territorio in variante. 
 

Copia del presente decreto sarà trasmesso ai soggetti competenti sui temi ambientali e agli enti 

territorialmente interessati individuati delle premesse al presente atto. 

 

 

L’autorità Procedente 

Dott.Pian.Terr.Colosimo Diego 

 

L’Autorità Competente 

Arch. Anna Sacco 

 
 


